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Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  

 

Scodinzolo perché sono felice - Mito o  realtà? 
 

Altro fraintendimento molto comune è lo scodinzolio del cane. Nella 

visione comune, un cane scodinzola quando è felice. Me lo diceva ogni 

persona che incontravo quando passeggiavo con la mia Martina, pastore 

della ciarplanina, che ai tentativi di approccio rispondeva con il 

movimento della coda e con altre posture ed espressioni che dicevano 

tutt'altro dal "sono felice di incontrarti", ciò che comunicava era 

"stammi alla larga se no muori". Quei movimenti della coda così ampi, 

servivano a diffondere informazioni olfattive (che noi non siamo in 

grado di percepire) che dicevano che era abbastanza arrabbiata a causa 

di quell'invasione di spazio. La coda era solo uno dei segnali di quella 

complessa comunicazione. Lo sguardo, il baricentro spostato in avanti a 

dire fermati e torna indietro, le tensioni sul suo corpo. I fraintendimenti 

sono la causa di incomprensioni, incidenti come i morsi e la colpa non è 

quasi mai del cane ma nostra che non abbiamo capito. 

Imparare a capire ciò che il cane dice rende il nostro compagno di vita 

meno teso o ansioso e evita che debba urlare il suo malessere con 

comportamenti più incisivi. 

 

Cinzia Lancellotti 
Educatrice cinofila - Naturopata per gli animali 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 
 

        Jamthund 

 

 

 

  
 
 
 

 
Carattere: Lo Jämthund è un cane coraggioso, energico e calmo. Fedele e leale 
con il padrone, sa stare in mezzo agli altri cani e non è un cane facile 
all’aggressività.  
Curiosità: Lo Jämthund è un cane dalla storia molto antica che risale ai primi 
popoli del nord della Svezia. Spesso confuso con l’Elghund norvegese, solo nel 
1946 venne riconosciuta come razza propria e fu emesso uno standard ufficiale. Lo 
Jämthund è un cane utilizzato essenzialmente per la caccia all’alce, agli orsi e alle 
linci.  
Lo stile di vita dello Jämthund è attivo. Il cane ama l’aria aperta e trascorre molto 
tempo all’esterno. Il cane non è adatto alla vita in appartamento. E’ un cane non 
adatto a vivere nei paesi caldi poiché soggetto ad eczema e a particolari irritazioni 
cutanee. 
 
 

 

 

 

 

 

SEI UNA ASSOCIAZIONE? 

Vuoi far conoscere i tuoi progetti?  

CONTATTACI! 
 

info@radiomontorfano.it 

Sono Scooby, sono salito a Cologne dalla 

Calabria dopo essere stato affidato a Cristina 

Sono buonissimo e coccolone! 

 
 

mailto:info@radiomontorfano.it


 

                    CHE RAZZA DI...GATTO! 
 
   
 
    
     
 
 
     IL GATTO LUPO 
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Il Lykoi è un gatto che ha l’aspetto di un 

lupo mannaro. Questo a causa di una 

mutazione genetica del gatto domestico, 

per cui il felino non presenta pelo intorno 

agli occhi, naso, muso e orecchie. 

Stando al sito ufficiale di questa razza, 

come riporta GreenMe, a questo tipo di 

gatto piace cacciare intorno alla casa tutto 

quel che può trovare. È molto cauto con 

chi non conosce, ma sa essere dolce, fedele 

e affettuoso con il suo padrone. Non da 

ultimo, anche il suo carattere sarebbe più 

vicino a quello di un cane piuttosto che di 

un felino. 

Si è scoperto che alcuni dei follicoli 

piliferi dei gatti non hanno tutti i 

componenti necessari per creare il pelo, e 

pure i follicoli sani non sono sempre in 

grado di mantenerlo. Il Lykoi quindi può 

diventare del tutto nudo per alcuni periodo 

di tempo. Il test del DNA ha inoltre 

confermato che questi gatti non sono 

Sphynx, la famosa razza di gatti senza 

pelo, malgrado la grande somiglianza. 
 

https://www.supereva.it/ecco-perche-e-importante-avere-un-gatto-nella-propria-vita-7208


   

 

 

 

 

 

 

È capitato a tutti di aprire l’oblò della lavatrice per tirar fuori un bucato 

candido e ritrovarsi tutti i capi bianchi macchiati di rosa. Per prima cosa, sarà 

bene agire il più presto possibile. La cosa migliore è procedere prima che il 

capo si asciughi, poiché il calore contribuisce a fissare il colore. 

Risciacquare invece i capi bianchi macchiati di rosa nella lavatrice con una 

tazza di candeggina. Eseguire un ciclo completo alla massima velocità 

possibile. Si può anche usare una tazza di aceto distillato bianco al posto della 

candeggina. 
 
 

 

 

Amedeo Belotti 

C O S A   M E T T O   I N   T A V O L A  ? 
Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

…   

Per i capi “diventati rosa” 

 

 

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Proprio cosi, l’ananas è il “maiale della frutta”. Il 
torsolo conterrebbe una dose maggiore di vitamina 
C, vitamina A e calcio rispetto al resto del frutto. I 
dati, addirittura, dicono che il nucleo dell’ananas 
tanto bistrattato rappresenterebbe fino al 90% della 
dose di vitamina C consigliata giornalmente. In più, a 
fronte della ricchezza di sostanze benefiche, lo 
stesso torsolo avrebbe circa la metà delle 
calorie rispetto al resto del frutto. E una dose inferiore 
di carboidrati e zuccheri.  
La parte centrale del nostro ananas regala 
la bromelina, un enzima digestivo prezioso. Questo, 
infatti, sarebbe un toccasana in caso di 
infiammazioni, dolori muscolari e artriti. A ciò si 
aggiungano anche le proprietà di abbattimento 
della fibrina, proteina che lavora sulla coagulazione 
del sangue. 
 
 

 

 

 

Affettate l’ananas in modo da ricavare fette 

spesse 2 cm . Spennellate con il burro fuso 

un lato delle fette di ananas. Scaldate una 

piastra e quando sarà ben calda, adagiate le 

fette di ananas con il lato imburrato rivolto 

verso il basso. Lasciate rosolare per un paio 

di minuti e intanto spennellate con il burro 

fuso anche la parte rivolta verso l’alto. 

Quando le fette di ananas saranno ben 

grigliate, girate dall’altro lato. 

e proseguite la cottura ancora per 2 

minuti circa. Una volta che le fette di 

ananas saranno ben rosolate da entrambi i 

lati, adagiatele su un piattino di portata e 

insaporitele con i miele e lo zucchero di 

canna. Profumate con le foglioline di 

menta, la cannella in polvere e zucchero a 

velo. Servite subito le vostre fettine di 

ananas alla piastra con miele e cannella. 

 

Dell’ANANAS 

Non si butta 

via nulla 

 

 

https://www.supereva.it/gelato-senza-zucchero-attenzione-a-cosa-significa-davvero-66947


 
 

 

 

 

 

 

    
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E: Diciamo Antonino che tu avendo messo un po' 
il naso all' interno delle carte ti puoi essere fatto 
un convincimento che può andare al di là della 
vicenda processuale ma comunque, sfido 
chiunque a non rimanere in qualche maniera 
segnato dall'aver visto e letto una vicenda di 
questo genere... 
 
M: Ti ringrazio per questa opportunità e approfitto 
anche per dire un'altra cosa, che è quella che ti 
dicevo prima... se io e te Elisa leggiamo le stesse 
carte e le leggiamo con la stessa attenzione 
possiamo certamente concludere con due punti 
di vista differenti... questo non lo metto in dubbio 
e questo lo rispetto. Quello che trovo molto 
ingiusto è che, chi non abbia mai letto un solo 
rigo degli atti e si sia limitato che ne so a leggere 
le conclusioni della sentenza di cassazione, poi 
abbia delle reazioni violente e cerchi di 
delegittimare il nostro lavoro,  poi invece ognuno 
è libero di farsi il proprio convincimento... ma 
quello che è  successo per 13 anni è stato 
purtroppo non è meglio che la nostra professione 
può offrire al telespettatore, questo purtroppo 
succede in tutti quei casi che noi chiamiamo nella 
maniera semplicistica “processi mediatici” spesso 
 

quando il processo si trasforma in un processo 
mediatico l'esito del processo molto… molto 
spesso purtroppo è sbagliato, ed è successo 
molte volte in Italia. 
 
E: Antonino, non posso che darti ragione perché 
probabilmente nella storia ci sono altri esempi che 
possono essere citati e sicuramente tra questi c'è 
appunto quello della strage di Erba... Antonino 
invece in chiusura della nostra chiacchierata 
facciamo una domanda flash anche un pochino 
più leggera rispetto alle altre: la musica è 
sicuramente uno degli elementi fondamentali nella 
vita di chiunque di noi e ti chiedo se c'è una 
canzone che ti dà la carica in particolare, o 
potrebbe essere utilizzata come sottofondo dei 
tuoi prossimi servizi... 
 
M: Allora, io sto sempre con la musica accesa 
quando lavoriamo e soprattutto prima di tra 
virgolette di “beccare” la persona che stiamo 
cercando che stiamo braccando da un po'... l'altra 
cosa è che io non ho un genere musicale di 
riferimento. Ascolto tutto sono un divoratore in 
genere di musica. Devo dirti  che spesso il mio 
sottofondo sono i Depeche Mode, questa band  
 

 
 

 

rock che ha segnato gli anni 80 e gli anni 90 in 
particolare e spesso ho i loro dischi sotto. Però 
devo dirti ascolto di tutto, non sono un purista 
ecco! la musica è bella perchè… come dire… 
attraversa sogni stato d'animo, ogni emozione e 
ogni genere può in qualche modo far passare un 
momento cattivo o amplificare la gioia di un 
momento bello, questo è il mio punto di vista.E: 
Antonino, grazie per il tuo tempo e la tua 
disponibilità e ovviamente non posso non farti i 
complimenti per il lavoro che svolgi e questo 
giornalismo, chiamiamolo così d' assalto che al 
nostro paese, soprattutto in questi periodi, fa 
davvero tanto, tanto bene… quindi ti ringrazio 
per essere stato con noi! 
 
M: Quindi richiamatemi, io sono sempre qua! un 
saluto... ciaoo! 
 
E: Ringrazio ancora di cuore Antonino 
Monteleone, la nostra IENA per essere stato con 
noi. Vi do appuntamento alla prossima intervista! 
ciao a tutti! 

 

SEGUI 3 MINUTI CON…  

le migliori interviste sono su RMO 



    

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

 

Numeri utili 
 

Marco Rainieri srl:  
Costruzioni, ristrutturazioni 
Tel. 3357799517 - Rovato 
 

Brugnatelli Simone:  
Fabbro 
Tel. 3466962691 - Rovato 
 

Novali Elettroimpianti:  
Elettricista 
Tel. 3482920547 - Capriolo 
 

Festa Empire: Riparazione pc  

Tel. 3201637994 Palazzolo/Rovato 
 

Dario Aggiustatutto 
Manutenzioni e riparazioni casa 
Tel. 3347117979 
 

L’arcobaleno fiorito:  
Giardiniere  
Tel. 3335323708 – Corte Franca 
 

La Dolce Vita:  
Erboristeria 
Tel. 3493722782 - Rovato 
 

Oro01:  
Riparazione gioielli/orologi 
Tel. 3357529149 - Rovato 

Auto d’Epoca 
 

 

 
 
 

 

Auto d’Epoca in Franciacorta   
www.autodepocainfranciacorta.it 

 
 
 

Nella primavera del 1947 Ben Pon, l'importatore olandese della Volkswagen, in vista agli 
stabilimenti di Wolfsburg, vide un curioso carrello allestito, sulla base del Maggiolino, per 
trasportare i materiali pesanti da un reparto all'altro della fabbrica. Questa "visione" gli fece 
balenare l'idea di proporre alla casa la produzione un veicolo commerciale. Poco tempo dopo 
abbozzò, su un block notes, uno schizzo da sottoporre a Nordhoff (l'allora numero 1 di 
Volkswagen). Da quello schizzo, sulla base del Maggiolino, nacque il progetto Typ 2 che, sfociò, 
il 12 novembre del 1949, nel Transporter T1. A causa di alcuni problemi progettuali  le consegne 
del Transporter iniziarono solo nel marzo del 1950. Dotato in origine del medesimo 4 cilindri 
boxer raffreddato ad aria di 1131cc da 25cv, seguì tutte le evoluzioni tecniche del Maggiolino 
(comprese le variazioni di cilindrata a 1192, 1285 e 1493cc). Il successo fu subito enorme, grazie 
alle doti di robustezza, semplicità e versatilità del Transporter T1. Il veicolo divenne tuttavia un 
mito generazionale, quando le versioni Samba Bus (ovvero pulmino bicolore) e Westfalia 
(camper), lanciate all'inizio degli anni sessanta, divennero, sul finire del decennio, i mezzi di 
trasporto ideali di Hippie e figli dei fiori, tanto in Europa quanto nella West Coast Californiana. 
Il T1 venne prodotto, fino al 1967, in quasi 1.800.000 esemplari. 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

PER LE VACANZE? 

Il camper low-cost 
 

Ebbene si, anche i Camper hanno sviluppato il loro 
modello a basso costo; si chiama Lada Granta e 
potrebbe essere il camper più economico del 
mondo. 
Se il futuro dei viaggi apre le porte al fai da te, 
allora anche il settore a quattro ruote ha ragione a 
svilupparsi in modo low-cost anche se confortevole. 
Il prezzo è di soli 12.800 euro, praticamente quanto 
un’utilitaria ma nonostante il prezzo e le piccole 
dimensioni sembra avere tutto il necessario. 
La cabina è di 2,17 m di lunghezza, 1,58 m di 
larghezza e 1,64 m di altezza. 
La cucina ha un lavello, un frigorifero da 60 litri, una 
stufa a gas e diversi armadietti per riporre tutto il 
necessario per quando si viaggia. 
 

 

Dispone di un mini soggiorno a due panche molto 
accogliente, di un wc molto piccolo ma essenziale 
e la stanza da letto si trova nella cabina superiore, 
con la possibilità di abilitare un secondo letto. 
Ci sono inoltre diverse finestre e lucernari che 
garantiscono tanta luce ed aria, così da non 
risentire di uno spazio così piccolo. 
Il marchio offre ai suoi clienti anche tanti comfort e 
opzioni aggiuntive che si possono sommare al 
prezzo base. 
Per un viaggio in Italia, come richiederà la situazione 
attuale, un camper potrebbe essere la soluzione per 
molti e con questo prezzo la platea dei camperisti 
potrebbe anche aumentare. 
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AUTO In USCITA LUGLIO 
 

 
 
 

                     

 

 
 

 

 

Jeep Grand Cherokee 
La nuova generazione è stata presentata per ora solo 

per il mercato americano con carrozzeria a passo lungo 

e sette posti. Più elegante, negli USA sarà offerta 

inizialmente con due motori a benzina, il V6 3.6 della 

famiglia Pentastar, con 294 CV, e il V8 Hemi di 5.7 litri, 

con 362 CV. Più avanti è attesa una variante ibrida 

ricaricabile e la versione a passo corto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Renault Kangoo 
La nuova generazione della Kangoo ha una lunghezza 

di 448 cm. I motori sono il 3 cilindri benzina 1.3 TCe FAP, 

disponibile sia con 100 che con 130 CV e il diesel 1.5 

Blue dCi con 75, 95 o 115 CV. Il prossimo anno arriverà 

una variante completamente elettrica. 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI IMBOTTITI! 
 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI ARTIGIANALI SU 

MISURA 

DIVANI, POLTRONE ANCHE 

RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  
 

PREVENTIVI GRATUITI 
 

 

 

 

Tel. 333.7561108 
 

 

MOSTRUOSA MUSTANG MACH 1 

PER L’ITALIA 57 ESEMPLARI ESCLUSIVI 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Partono le prima consegne della Mustang più potente mai offerta prima in 

Europa. Migliorando le performance dell'auto sportiva più venduta al 

mondo con un motore V8 5.0 da 460 CV, la nuova Mustang Mach 1 

introduce anche un'aerodinamica su misura e nuovi sistemi di 

raffreddamento dei componenti potenziati per migliorare le capacità su 

pista. 

Mustang Mach 1 offre un'accelerazione da 0-100 km/h in 4,4 secondi e 

aumenta il carico aerodinamico del 22% rispetto alla Mustang GT per una 

maggiore aderenza in curva e stabilità anche alle alte velocità. 

Per i clienti italiani è inoltre prevista un'edizione limitata da 57 esemplari. 

La supercar sarà disponibile nel solo colore Fighter Jet Grey con Hood 

Stripes sul cofano e Side Stripes sulle portiere che ne completano lo stile 

ispirato alle corse. Le griglie anteriori sia superiore sia inferiore sono rifinite in 

nero lucido mentre l'iconico logo Mach 1 appare sul posteriore e 

lateralmente. Prezzi da 65mila euro.  

 

 

STL 
TRASPORTI E LOGISTICA 

 

Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 

Con ogni tipo di mezzo 
 

Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 

 

3406545224 
stl_srl@yahoo.it 
 

 

 

 

OK ALL’AUTO VOLANTE OLANDESE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

La PAL-V Liberty, questo il nome del modello olandese, 
aspettando la luce verde per percorrere i cieli ha intanto 
realmente ottenuto quella del semaforo, almeno sulle strade 
d’Europa. ha infatti superato l’esame per percorrere le 
strade insieme alle altre automobili. La “macchina” in questione 
è un triciclo quando è a terra, e un autogiro quando vola. Questo 
vuol dire che assomiglia molto a un elicottero. Per adesso è un 
veicolo regolarmente targato, che fa pur sempre i 160 km/h, da 0 
a 100 in meno di 9 secondi grazie a un motore da 100 cavalli 
benzina. Ha però bisogno di 180 metri di pista per poter 
decollare, inoltre le attuali normative sul traffico aereo non 
prevedono che mentre si percorra una strada si possa decidere 
di decollare improvvisamente dove si vuole. Ci vorrà tempo per 
spiccare il volo.  

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Autogiro
https://www.pal-v.com/en/explore-pal-v
https://www.pal-v.com/en/explore-pal-v


    

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

   

 

GiorVista 
 

Giovani 
 

CARTA  

E PENNA 

 
Amate scrivere poesie? 

Potete partecipare a 

Carta e Penna, 

concorso di poesia alla 

sua prima edizione. 

Il contest mette in palio 

numerosi premi, tra cui 

assegni fino a 300 

euro, medaglie e 

pubblicazione gratuita 

delle opere. 

Per iscriversi c’è tempo 

fino al 30 giugno 2021. 

 

Il premio letterario si 

articola in 3 sezioni: 

- Poesia: si partecipa 

con massimo 3 poesie 

a tema libero 

(composte da non più 

di 105 versi 

complessivi più i 

titoli); 

- Silloge poetica 

inedita: si concorre con 

una raccolta poetica 

inedita composta da 

massimo 30 poesie di 

35 versi (o complessivi 

1000 versi); 

- Libro di poesie edito: 

si partecipa 

presentando un libro di 

poesie edito negli 

ultimi 10 anni. 

Gli interessati a 

partecipare al concorso 

di poesia Carta e Penna 

devono inviare 

all’indirizzo “CARTA 

E PENNA – Casella 

Postale 2242, 10151 

Torino. 

Per maggiori info: 

cartaepenna.it  

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 
NOTIFICHE ATTI DELLA PA: 

BUSTA VERDE ADDIO? ECCO 

COSA BOLLE IN PENTOLA 
Adiconsum è venuta a conoscenza di una proposta 
di modifica governativa da parte del Ministero 
dell’Innovazione, che in nome della semplificazione 
della macchina burocratica, su cui tutti siamo 
d’accordo, in realtà, purtroppo, se approvata, 
lederebbe i diritti dei consumatori. 
 

Verrebbero infatti a verificarsi due situazioni con 
consumatori di serie A e di serie B, dove a farne 
le spese sarebbero soprattutto le fasce di 
popolazione più fragili. In base alla modifica, nel 
caso in cui la Pubblica Amministrazione si 
appoggiasse alla piattaforma di PagoPA per 
l’invio della notifica dei propri atti e nel caso in cui 
il destinatario non avesse una pec o un altro 
indirizzo elettronico certificato, l’invio avverrebbe 
tramite raccomandata con avviso di ricevimento 
semplice e non attraverso l’invio di una doppia 
raccomandata e della “famigerata” busta verde, 
che invece rimane nel caso in cui la Pubblica 
Amministrazione non utilizza PagoPa 

 

per la consegna delle notifiche. Del resto, 
molte sono le sentenze della Corte 
Costituzionale che si sono pronunciate 
evidenziando il diritto del consumatore ad 
essere messo nella condizione di conoscere il 
contenuto dell’atto e l’oggetto della procedura 
instaurata nei suoi confronti con l’ordinaria 
diligenza e senza dover condurre ricerche 
complesse. Qualora venisse approvata tale 
proposta Adiconsum  si attiverà per contrastare 
il decreto, nella parte in cui lede il diritto di 
difesa ed azione dei cittadini-consumatori, nelle 
sedi opportune.  

 



    

 

 
 

 
 
 
 
I Maneskin sul tetto d’Europa. Hanno vinto, dominando il voto popolare, 
l’edizione 2021 dell’Eurovision Song Contest che si è svolto a 
Rotterdam. Il gruppo riporta l'Eurovision in Italia dopo 31 anni: sono i 
terzi artisti italiani a vincere la competizione europea dopo Gigliola 
Cinquetti nel 1964 e Toto Cutugno nel 1990. E’ stata una serata 
divertente, anche se non “esplosiva” come in altre edizioni: non ci sono 
state sorprese particolari, la voglia di “esagerare” che ha sempre 
caratterizzato lo show europeo della canzoni è sembrata un po’ 
nascosta, in uno show che in era post-Covid, è stato decisamente più 
prevedibile, anche in termini musicali, orientato in gran parte verso una 
pop-dance standardizzata e in pochi sono usciti dal copione. Il finale a 
tre, con Italia, Svizzera e Francia a disputarsi i voti finale, è stato 
tesissimo e la vittoria della band è arrivata, liberatoria tra gli applausi di 
tutto il pubblico. 
Neanche il tempo di festeggiare e sui Maneskin si abbatte la bufera. Nel 
mirino dei social finisce Damiano, accusato di aver sniffato cocaina 
durante la diretta tv (in un video lo si vede abbassarsi sul tavolino) e in 
molti chiedono la squalifica dell'Italia. Ma il cantante non ci sta e nella 
conferenza stampa della notte rimanda al mittente ogni accusa: "Io non 
uso droghe. Non dite una cosa del genere. Niente cocaina". 
 

                   3 COSE DA NON PERDERE A… CORTE FRANCA 
                                              

   

            LIBRO MASTER 
 
 

 

 
 
È piena estate e a Camino Island sta per abbattersi un uragano di proporzioni 
allarmanti. Il governatore della Florida ordina a tutti gli abitanti l’immediata 
evacuazione dell’isola. Purtroppo ci sono delle vittime. Tra queste Nelson 
Kerr, un noto scrittore di thriller.  
L’ultima storia segna l’avvincente ritorno di John Grisham al mystery, dopo il 
felice esordio de “Il caso Fitzgerald”, che ancora una volta trascina il lettore in 
una nuova e appassionante avventura. 
 
 

 
 

John Grisham 
L’ultima storia 

 

PALAZZO MONTI DELLA CORTE 
 
 

Dimora Storica, immersa in un suggestivo 
giardino all’inglese e circondata da vigneti. 
Palazzo storico di Nigoline che ospitò tra gli altri 
anche Ugo Foscolo.  
 

TORBIERE 
 

Si trovano ai margini della Franciacorta, dove le 
colline si innestano nel lago d’Iseo. Oasi 
naturalistica dichiarata di interesse internazionale, 
unica nel suo genere in Europa, Riserva Naturale 
della Regione Lombardia dal 1983, le torbiere si 
estendono con i loro specchi d’acqua e la loro 
vegetazione palustre per circa 360 ettari 
 

 

MANESKIN 

VINCITORI DELL’ 

EUROVISION 

  PALAZZO TORRI 
Villa tuttora abitata, valorizzata da stanze e sale 
ammobiliate con arredo d’epoca e affrescate con 
decorazioni settecentesche. Tra la fine dell'Ottocento e i 
primi anni del Novecento, Paolina Calegari Torri e il 
marito Alessandro aprirono la loro dimora al pubblico e la 
trasformarono in un vero e proprio “cenacolo culturale”. 
Si annoverano scrittori e poeti come Giosuè Carducci, 

Antonio Fogazzaro e Giovanni Pascoli 

 

 

ERBORISTERIA 
LA DOLCE VITA 
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Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 
 

  
 

MUSICA GRATIS 

DOVE TROVARLA 

 
Siamo abituati ad avere siti web dove usufruire di servizi di streaming per ascoltare 
musica a tutte le ore, i siti in streaming aiutano il loro utente ad ascoltare dove vogliono 
le canzoni del suo cantate preferito dove vuole, ma se non hai una connessione a 
Internet sempre disponibile questo può essere un grosso problema. Ovviamente sto 
parlando di metodi LEGALI per avere musica sempre disponibile sul proprio computer.  
Reverbnation 
Una piattaforma che permette agli artisti di caricare la loro musica gratuitamente e di 
distribuirla in modo totalmente gratuita. 
Jamendo 
Parliamo di una piattaforma che permette ad artisti indipendenti e senza contratti di 
distribuire ai propri fan musica gratuitamente e facilmente. 
Musopen 
Niente musica commerciale, con Musopen potrete avere gratuitamente della ottima 
musica da Opera, musica classica Free che vi può aiutare a mantenere la vostra 
concentrazione in qualsiasi momento della giornata. 
 

 

Maurizio Festa – www.festamaurizio.it 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

Tra 5 anni Beretta, l’azienda leader delle armi 
italiane compirà 500 anni e forse proprio in vista di 
questo compleanno, ha deciso di farsi un regalo: 
l’acquisizione della Holland & Holland storica 
fabbrica d’armi di lusso che dal 1835 opera a 
Londra.  
Una fabbrica-boutique che forgia opere d’arte. 
Acciai, legni e mani pregiate, e proprio da qui 
partono le affinità col marchio bresciano. Per alcuni 
manufatti H&H vi sono tempi d’attesa fra ordine e 
consegne pari a tre anni e costi medi oltre i 100 mila 
euro.  Nel 1989, H&H finì nel gruppo Chanel, ora il 
passaggio in una casa italiana, forse molto più 
affine,  che ha chiuso il 2020 con un fatturato in 
crescita. 

LE MIGLIORI ARMI INGLESI 
PARLANO ITALIANO: 

BERETTA COMPRA IL MARCHIO 
STORICO HOLLAND & HOLLAND 

 
 
 
 
 
 
 
.  
 

Pietro Gussalli Beretta, presidente e 
amministratore delegato di Beretta holding, ha 
dichiarato: “Si tratta di uno sviluppo davvero 
entusiasmante e di un grande traguardo per la 
famiglia Beretta, che accresce ulteriormente la 

presenza internazionale del gruppo. 

 



   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Patrice Leguéreau, director of the Chanel Fine Jewelry Creation Studio, ha 
immaginato la “Collezione N° 5”: la prima nella storia dell’alta gioielleria dedicata 
a un profumo. 
Una fragranza unica quella di Chanel n.5, che nel 2021 ha compiuto 100 anni e 
non ha mai perso la sua allure, la sua originalità e il suo fascino. Chanel N.5 
nacque grazie alle intuizioni di Gabrielle Chanel e del chimico Ernest Beaux, che 
riuscì a creare la fragranza che Coco Chanel aveva in mente, diversa da tutte le 
altre, miscelando essenze naturali di gelsomino e rosa con molecole sintetiche, le 
aldeidi. 
Forse non tutti sanno che per Coco Chanel il numero 5 è stato una sorta di 
talismano, un portafortuna che ritroviamo in tutto il suo universo creativo. Il 
numero 5 rappresentava il destino umano, la sua infanzia ad Aubazine, elementi 
architettonici e naturali perfetti come la stella e il fiore o simbolicamente l’etereo 
“quinto elemento” – quello spirito impalpabile legato alla femminilità. Allo stesso 
modo oggi, dopo 100 anni, l’apice di della collezione di alta gioielleria è una 
creazione unica ed emblematica: il collier 55.55, che racconta tutti i codici della 
fragranza attraverso un’eccezionale gemma realizzata in suo onore, un diamante 
taglio personalizzato da 55,55 carati circondato da 104 diamanti rotondi e 
42 diamanti baguette. Il prezzo? Su richiesta. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
YOU DU RUAT 

La trasmissione dei ragazzi di Rovato torna a settembre 
 

Sono state tre puntate intense e ricche di contenuti quelle 

proposte dai ragazzi dell’Oratorio di Rovato con Don Giuseppe 

a Radio Montorfano, un progetto che proseguirà anche a 

settembre. I messaggi di alcuni ragazzi che hanno partecipato: 
 

Lucia: “Sono stata molto fortunata ad aver avuto l'opportunità di 

poter fare radio, e spero di poter continuare a svolgere questo 

progetto che mi ha fatto scoprire una nuova passione e 

conoscere nuove fantastiche persone. Grazia e Radio 

Montorfano che ci ha accolto” 
 

Alberto: “Prima di tutto vorrei dire grazie a don Giuseppe e a 

Emanuele che hanno creduto in noi grazie ai miei compagni di 

viaggio con loro ho fatto nuove esperienze questa esperienza la 

consiglio a tutti perché dona delle emozioni speciali che non 

provi se non facendo radio un ringraziamento va anche a Radio 

Montorfano che ci ha accolto nel suo studio peccato che 

quest’anno è finita così ci vediamo l’anno prossimo” 
 
 
 
 

Sara: “Per me questa esperienza e stata molto bella e 

interessante: bella perché e dopo la quarantena abbiamo potuto 

fare qualcosa a contatto con la realtà; interessante perché non 

sono mai andata in una radio. Volevo ringraziare il Don per 

questa iniziativa e i conduttori di Radio Montorfano per aver 

approvato. Ringrazio tutti” 
 

Paola: “Pensando all'esperienza della radio la prima parola che 

mi viene in mente di dire è: GRAZIE. Grazie a Don Giuseppe e 

Emanuele che hanno creduto in noi e ci hanno sostenuto, grazie 

a Radio Montorfano che ci ha ascoltato e ci ha permesso di 

vivere questa avventura. Grazie ai miei compagni di viaggio con 

il quale mi sono divertita e spero di continuare questo 

cammino”. 

 

 
 

 

55.55 IL COLLIER DI 

CHANEL ISPIRATO 

ALL’ICONICO PROFUMO 

 




